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Mei primi venti minuti il comasco si e difeso Bene, poi... 
• » • 

...... COI! 
i francesi senza più avversari 

IMOLA — La Mitra di Larousst-Pcscarolo, vincitrice della «1000 km.». 
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Ordine d'arrivo e classifica mondiale 

Ha vinto la macchina di Larrousse-Pescarolo, 
mentro quella di Beltoise-Jarier ha ceduto negli 
ultimi giri - Le Alfa Romeo al 2° e 3° posto 

- Classìfica della 1000 aro di 
Imola, quarta prova del cam­
pionato mondiale marche: 

1. Pescarolo-Larrousse (Fran­
cia) su Matra-Simca 670, che 
compiono i 198 giri del per­
corso, pari a km 1001,880 in 
ore 6 13*36", media km/h 
160,901; 2. Stomraelen-Reute-
mann (Germ.-Argent.) su Alfa 
Romeo 33TT12, a due giri; 3. 
De Adamich-Facetti (It.) su Al­

fa Romeo 33TT12, a nove gi­
ri; 4. Beltoise-Jarier (Francia) 
su Matra-Simca 670C, a 14 gi­
ri; 5. Keller-Heyer (Austria) 
su Porsche Carrera, a 21 giri; 
6. Schon-Borri (It.) su Por­
sche Carrera, a 26 giri; 7. Se-
guin-Wóllek (Francia-G.B.) su 
Porsche Carrera, a 26 giri; 8. 
Blancpain - Lemman (Francia) 
su Porsche 908/3, a 29 giri; 
9. Tondelli-Franclsci (It.) su 

Chevron B26, a 34 giri; 10. 
« Bramen »-Garrone (It.) su 
AMS Ford, a 42 giri. 

Giro più veloce: il decimo 
di Larrousse in l'40"8, alla 
media di km/h 180,714. 

Classifica del campionato 
marche dopo la quarta prova: 
1. Matra-Simca p. 60; 2. Alfa 
Romeo p. 50; 3. Golf Mirage 
p. 35; 4. Porsche p. 34; 5. Lo* 
la e Chevron p. 6. 

DALL'INVIATO 
' IMOLA, 2- giugno 

La « 1000 km » automobili­
stica di Imola, quarta pro­
va del mondiale marche è 
durata più di sei ore, ma do­
po una ventina di minuti Ta 
corsa aveva una sua precisa 
fisionomia; solo nel finale c'è 
stata un po' di suspense per 
via dell'improvviso ritiro di una 
delle macchine dominatrici: 
la «Matra» di Beltoise-Jarier 
per la rottura di una valvo­
la. Tuttavia ha stravinto la 
«Matra» della coppia Larrous-
se-Pescarolo; al secondo e ter­
zo posto le « Alfa » rispettiva­
mente di Stommelen-Reute-
mann e Facetti-De Adamich, 
distanziate di 2 e 9 giri. 

La rapida sintesi dei primi 
venti minuti di corsa è an­
che in gran parte il succo 
della «1000 km» che, se sul 
piano della contesa si è «sciol­
ta» e abbastanza presto, ha 
avuto tuttavia alcuni strasci­
chi polemici. Infatti succede 
che poco prima del via la 
«Matra» di Beltolse «ruba» 
parecchi metri perchè parte 
con lieve anticipo (si becche­
rà poi un minuto di penaliz­
zazione). , Comunque la bru­
ciante partenza di tutte e due 
le «Matra» porta Beltoise e 
Larrousse al primi due posti. 
Merzario è terzo. 

La panoramica della corsa, 
nei primi giri, vede nell'or­
dine: Beltoise, Larrousse con 
Merzario a circa 3", poi ab­
bastanza distanziati Stomme-
len e De Adamich. Merzario 
dopo l'avvio a sorpresa dei 
suoi due avversari cerca di­
speratamente di recuperare: 
la sua «Alfa» è sparata al 
massimo e l'Inseguimento of-

Troppe assenze importanti al «meeting» torinese di atletica leggera 

min2om 
Un ottimo 1,88 della romena Joan nel salto in alto - Isaksson superato dal sovietico 
Gusev nell'asta - Vittoria di Buttar! nei 110 hs. e della staffetta italiana. 4X100 

; DALLA REDAZIONE 
< TORINO, 2 giugno 
' La banda dei carabinieri, le 
quindici bandiere che svento­
lano sulla pista di «tartan» 
del Comunale, non hanno e 
non potevano nascondere la 
delusione per questo tradizio­
nale «meeting» torinese del 
2 giugno. Giunto alla sua de­
cima edizione, oggi l'incontro 
internazionale di atletica leg­
gera è stato sicuramente al li­
vello più basso di quelli che 
l'hanno preceduto. 

Era comprensibile un certo 
ritardo della preparazione es­
sendo questo l'anno degli «eu­
ropei» (a Roma in settembre) 
ma sono venuti a mancare, 
anche a quel livello, i con­
fronti diretti, gli scontri ca­
paci di esaltare il pubblico. 
Dìonisi avrebbe potuto avere 
la possibilità di vedersela con 
lo svedese Isaksson, ma l'az­
zurro è reduce da un inter­
vento chirurgico ai tendini; 
mancava la Piani (forse per 
un dolore di natura sciatica) 
è così la primatista mondia­
le campionessa olimpica, la 
sovietica Bragina, venuta dal-
VURSS apposta è stata a boc­
ca asciutta (ha rinunciato ai 
3.000 ed ha vinto senza stra­
fare gli 800 metri). 
' Assente Fiasconaro (in Sud­
africa), assente Mennea e il 
primatista di « alto » Del For­
no, assente Del Buono per un 
eventuale « 5.000 »,. un altro 
forfait l'ha dato la Simeoni, 
la nostra primatista dell'« al­
to». Dei «grandi» è sceso in 
pista soltanto Arese e il cal­
do e l'appuntamento di mar-
tedi prossimo al « Nurmi » di 
Helsinki hanno suggerito al­
l'organizzazione (Arese co­
munque ha accettato) di inse­
rire i 1.500 e non i 5.000. 

Nella gara più attesa si è 
avuto la sconfitta del campio­
ne europeo ad opera dell'a­
mericano Mike Slack. Franco 
Arese era la prima volta que­
st'anno che correva i 1.500 
metri avendo in tutti i suoi 
allenamenti escluso il ritmo 
specifico sulla distanza più 
breve. Quando al 350 metri 
Arese è uscito dal gruppo (era 
in sesta posizione) per la ri­
monta, si è avuta l'impres­
sione che potesse ancora rag­
giungere Vamericano, in testa 
negli ultimi due giri a fare 
l'andatura, ma Stock ha resi­
stito ed Arese si è « seduto » 
sicché l'americano ha vinto 
in 3'42"6. Arese secondo a 2 
decimi. Il 23enne del Minne­
sota ha un record di 3'58"7 
sul miglio coperto. , 

La prestazione più significa­
tiva degli italiani è di Luigi 
Benedetti che ha vinto i.200 
in 20"6, realizzando cosi la 
quarta misura italiana di tut-
ti i tempi (dopo Mennea, OU 
tolina e Berruti). Con i tem­
pi che corrono e con le no­
tizie cosi contrastanti sulla 
salute di Mennea, Benedetti 
rappresenta una delle nostre 
speranze per gli «europei». 
Ottimo anche il secondo po­
sto conquistato dall'altro ita­
liano Oliosi (20"9). , 

Inaspettata la vittoria del 
giovane Ferrari nel salto in 
alto, il quale, alla pari con il 
sovietico Abramav, aveva get­
tato giù l'asticella a 247. Ha 
vinto per minor numero di 
salti. Per il diciottenne italia­
no, anche lui un «gambero» 
come il russo, il duello ha 
fatto da incentivo a questa 
«mancanza di rispetto», ci 
pare essere una delle doti più 

esaltanti della « recluta ». Due 
centimetri al di sotto del suo 
record personale (ha vinto 
con 244) all'inizio di stagio­
ne testimoniano che c'è già 
stoffa a sufficienza per far 
ben sperare. 

Con la misura conseguita 
dalla rumena Virginia Joan 
(arrivata ieri sera tardi a To­
rino) nel satto in alto: me­
tri 1,88, si è avuta però la 
prestazione di maggior pre­
stigio a livello mondiale della 
riunione. La rumena ha ten­
tato e sbagliato per un soffio 
con l'asticella a metri 1J92, 
un centimetro in più della 
misura . della famosa conna­
zionale Balas. Assente la Si­
meoni, la nostra Casadei si è 
piazzata sesta con metri 1,65. 

Il favorito dell'asta, il bion­
do svedese Isaksson, ha per­
so in fase di spareggio con il 
sovietico Gusev dopo che en­
trambi avevano sbagliato con 

l'asticella posta a metri 5,30. 
Per • dovere di cronaca ag­
giungiamo che lo svedese è 
giunto a Torino oggi alle 15. 

La Bragina ha vinto senza 
voltarsi gli 800 (2'09"3) e bel­
tà ci è* parsa la vittoria del­
l'italiano Buttari sui 110 osta­
coli (13"8) a spalla con il po­
lacco Sicinski. Nel disco si è 
imposto l'americano Wilkins 
(59,72) che ha superato it no­
stro Simeon negli ultimi lan­
ci, fermo a 57J96. La staffetta 
4x100 è stata • appannaggio 
degli italiani Guerrmi, Macca-
caro, Benedetti e Oliosi in 
40"2. Meritano ancora di es­
sere ricordati Singletary, ne­
gro d'America, che ha vinto 
ì 400 piani in 45"6, l'altro ame­
ricano, il giavellottista Sam 
Colson, che alla sua prima 
uscita dopo un anno di attesa 
ha sparato 79J2. 

Nello Paci 

fre qualche brivido. Cambio 
della guardia in testa: Lar­
rousse sorpassa il .compagno 
di squadra; si fa sotto anco­
ra Merzario che all'undicesi­
mo giro agguanta Beltoise e 
lo passa, incuneandosi cosi 
fra i due • piloti della « Ma­
tra» al secondo posto. 
• Ovviamente i cinquantamila 
dell'autodromo imolese sono 
tuitl per il corridore italiano, 
ma la botta è nell'aria e, a 
dire il vero, è un • po' sor­
prendente per il modo come 
si sviluppa. Al - dodicesimo 
passaggio Merzario tenta, di 
superare Nanni Galli nella 
curva delle acque minerali, 
ma proprio in piena curva 
Galli (che è alla guida di 
una Abarth 2000) stringe: lo 
impatto fra l'Alfa di Merza­
rio e l'Abarth di Galli è ine­
vitabile, le due macchine fi­
niscono lateralmente ai mar­
gini della pista piuttosto am­
maccate e inservibili. Merza­
rio deve ricorrere alle cure 
dell'ospedale imolese per una 
frattura alla prima falange di 
un dito della mano destra e 
ne avrà per .una quindicina 
di giorni. 

LB I battaglia Matra-Alfa si 
conclude dopo questo episo­
dio, perchè adesso veramen­
te le « Matra » non hanno più 
avversari e procedono tran­
quillamente alternandosi al 
comando. E sull'episodio, ab­
bastanza decisivo quindi, si 
sviluppa la polemica. Ovvia­
mente, i due corridori inte­
ressati danno una loro ver­
sione contrastante. Sostiene 
Nanni Galli: «Merzario deve 
conoscere i regolamenti; non 
potevo in curva lasciarlo pas­
sare, ho la macchina meno 
potente». A sua volta il co­
masco sostiene: «Lui si era 
allargato, io lo stavo supe­
rando all'interno, quando im­
provvisamente ha stretto e 
mi ha urtato facendomi fini­
re contro il guardrail. Fra 
l'altro i commissari agitando 
la bandiera' azzurra1 prima 
della curva facevano ripetu­
tamente segno a Galli di la* 
sciarmi passare». 

Cosa vi siete detti dopo l'In­
cidente? 

« Assolutamente nulla — ri­
sponde Merzario — ed è sta­
to meglio cosi perchè diver­
samente sarebbe finita a bot­
te». 

Dopo il fattaccio, Pescaro-
lo-Larrousse e Beltoise-Jarier, 
come s'è detto, controllava­
no agevolmente la situazio­
ne. Solo che questi ultimi 
due sono rimasti appiedati 
con conseguente ritiro quan­
do mancavano solamente tre­
dici giri alla fine dei 198 in 
programma. In questo modo 
le due Alfa di Stommelen-
Reutemann e De Adamich-Fa­
cetti hanno potuto rimediare 
un secondo e terzo pósto che 
attenua l'amaro di una scon­
fitta che ad un certo punto 
della giornata si profilava pe­
sante. ••'=•-

Alla manifestazione imolese 
ha presenziato-una delegazio­
ne ungherese composta da 
Wilhelm Wessely, membro 
della commissione l esecutiva 
dell'Automobile club unghere­
se, e dall'ing. Valyi Laslo, ve­
nuti a Imola per studiare il 
circuito del Santemo in vi­
sta della realizzazione, in Un­
gheria, di un autodromo che 
dovrebbe sorgere a circa 50 
chilometri da Budapest sulla 
nuova autostrada che condu­
ce da Budapest al lago Ba­
iatoci. 

Franco Vannini 

Il romeno primo finalista agli Internazionali d'Italia di tennis 

NASTASESI 
L'altra sewffiiafe, in far* e Vito, sospesa per «cariti - Wf©f/# •>/ / • frerf aW siffotare feeÉiiife 
= ;; ; ROMA, 2 giugno 

Si recita il penultimo atto 
dei Campionti internazionali 
dltalia. I protagonisti della 
commedia (non • possiamo 
dargli il nome di dramma 
nonostante il caso-Kodes) so­
no sei: Ilje Nastase, 28 anni, 
romeno, numero uno del ta­
bellone e del ' mondo; Stan 
Smith, 28 anni, americano, 
numero quattro del tabellone 
e numero cinque del mondo; 
Bjoem Borg, 18 anni meno 
quattro giorni, svedese, nu­
mero tre del tabellone e nu­
mero uno degli «Under 21» 
del mondo; Guillermo Vilas, 
argentino, numero uno del 
suo Paese e numero trenta 
del mondo, giovane astro in 
ascesa come Borg e come 
Amritraj; Chris Evert, 20 an­
ni, americana, numero uno 
del tabellone e numero due 
del mondo; Martina Navrati-
lova, 17 anni e mezzo, ceco­
slovacca, numero sei del ta­
bellone e numero ventuno del 
mondo. ••>- • \ -_-* 

La recita è calda e non per 
il temperamento dei protago­
nisti, lo è perchè il tote a 
picco di questa estate in an­
ticipo non si limita a scal­
dare, arrostisce. I primi a 

scendere in campo sono Stan 
Smith e Hje Nastase. Smith 
è un vittoriano biondo bion­
do, lungo lungo e quando 
apre le braccia sembra un'a­
quila reale che copre tutto il 
cielo. Nastase, «Nasty» per 
gli inglesi, è un danubiano 
che se non avesse fatto il 
tennista sarebbe diventato un 
ottimo mezzofondista, della 
classe di Plachy o di Arzha-
nov, per intenderci. Un cam­
pione di nascita. Per fortuna 
s'è messo a giocare al tennis. 
Agli americani non piace mol­
to perchè con suprema irri­
verenza, ha fatto a pezzi la 
superiorità anglosassone di­
ventando il numero uno. ' 

La partita è bella. Non tan­
to per merito di Smith che 
non ce la fa a confermare 
Wimbledon e Bucarest di due 
armi fa. Lo è per merito di 
« Nasty » che delizia tutti con 
gioielli di equilibrismo, con 
inimitabile fantasia di artista 
• con una mobilità che rasen­
ta quella dei grandi assi del­
la pallacanestro. 

X primi due set sono a car­
ta carbone; 6-2 per il romeno 
che strappa la battuta all'av­
versario al secondo e all'ot­
tavo gioco, il terso set è un 
po' piti « giocato ». , Anche 

perchè « Nasty » • una -volta 
tolto ii servizio all'atleta 
yankee si permette una bre­
vissima pausa. Finisce, co­
munque 64. Il primo finali­
sta è Nastase. La differenza 
tra i due tennisti? Smith è 
un grande giocatore, Nastase 
un grande campione. 

Scendono poi sul terreno 
Chris Evert e Martina Navra-
tilova. la moneta in palio è 
robusta: 5 mila dollari a chi 
vince e 2.500 a chi perde. 
Chris è una macchina, il suo 
gioco è asciutto, macchiato 
da pochi errori. Martina.in­
vece è realmente centroeuro­
pea. Gioca di fantasia, di col­
pi ricchi, potenti ' e efficaci. 
Ha un solo neo nel suo splen­
dido repertorio: quando le 
riesce una bella palla si fer­
ma a guardarla anziché pren­
dere posinone per l'eventua­
le risposta . dall'avversaria. 
Non deve stupire, comunque, 
la netta vittoria dell'america­
na (6-3, 6-3): è il successo 
dell'esperienza, n gioco ' mi­
gliore, quello che si gusta co­
me fi piatto di una buona cu­
cina, è quello della giovanis­
sima ragazza boema. Si con­
soli Martina: la sua vita è 
tutta da scrivere. 
- Salutiamo la Evert», cam­

pionessa intemazionale d'Ita­
lia, che si appresta ad assi­
stere a Borg-Vilas. Il primo 
è uno strano svedese con un 
gioco essenziale e, assieme, 
trasandato; il secondo è un 
argentino che sta tra il gau­
cho e l'indio. II match è 
stressante. Tre ore non sono 
sufficienti per decidere chi 
sarà domani l'avversario . di 
Nastase. Vilas è giocatore po­
tente e riesce subito a creare 
difficoltà al biondino scandi­
navo. Accetta il gioco a fon­
do campo di cui Borg è mae­
stro ma sovente scende a re­
te preparandosi la strada con 
violenti colpi di diritto. 

Il gaucho vince i primi due 
set (6-2, 6-3) con grande di­
spendio di energie. Poi vien 
fuori la rimonta di Borg. Lo 
svedese si aggiudica la terza 
partita (6-3) e la quarta <M> 
mentre le prime ombre della 
sera* già fan capire che l'in­
contro dovrà essere sospeso. 
Cosi è infatti. Sul punteggio 
di 1-1 si rimanda tutto a do­
mattina. Sapremo alle 11 di 
lunedi se l'avversario di Na­
stase l'artista, sarà Borg il 
bambino o Vilas il gaucho, -v, 

: Remo Musumeci 

Continua la danza dei pesi medi mondiali 

SI st i Infatti sviluppando una complèssa partita di affari protagonisti Sabbatini, Lectoure, Viscusl e Delon • I terri­
bili pugni di Briscoe potrebbero però aver compromessa la salute del colombiano - Rinviato il mondiale di Arcari 
« ...E' stato un ballo tre­

mendo davanti a Briscoe... e 
sarà persino peggio con Mon-
zon...ma Valdez vincerà an­
cora perchè oggi il mio Ro­
drigo è il migliore...». Il cu­
bano «Chino» Govin, trainer 
del nuovo campione mondiale 
dei pesi medi, versione World 
Boxing Council, non ha dub­
bi: il suo ragazzo può batte­
re tutti, Monzon e Tony Mun-
dine, Tony Licata e qualsiasi 
altro «160 libbre», compresi 
Gratien Tonna il francese e 
Miguel Angel Castellini l'ar­
gentino, Renato Garda il ci­
leno e Kenny Finnegan il 
nuovo campione d'Europa. 
Forse Rodrigo «Rocky» Val­
dez si sentirebbe a • disagio 
solo davanti al suo vecchio 
maestro Emile GriffitH, che 
a Montecarlo gli ha fatto da 
padre, da fratello, da confes­
sore prima della battaglia. Il 
colombiano è un ragazzo ti­
mido, ansioso, con sulle gros­
se labbra un sorriso incre­
dibilmente triste. Ebbene, 
Griffith lo ha tenuto a gal­
la con i suoi consigli, con 
la sua esperienza nelle guer­
re mondiali, con il suo affet­
to di amico. j » •'•• 

«Chino» Govin, che da an­
ni vive a New York City al­
la corte di Gii Clancy, il ma­
nager di Valdez e di Griffith, 
dei fratelli Quarry e di Jorge 
Ahumada, il mediomassimo 
argentino che contenderà a 
Bob Poster la Cintura mon­
diale delle «175 libbre», ha 
ereditato Rodrigo da Melanio 
Porto di Cariogena, Colombia, 
che è stato il primo maestro 
del - campione. Però adesso 
«Chino» stravede per il suo 
discepolo sudamericano, lo 
giudica imbattibile. Magari è 
così, però non bisogna di­
menticare che quella cattu­
rata a Montecarlo, davanti al 
distruttiva Benny Briscoe, po­
trebbe essere per Rodrigo 
«Rocky» Valdez una vittoria 
di Pirro o pressappoco. 
• Abbiamo ancora negli ' oc-
chi la feroce, impietosa, bru­
tale battaglia del 25 maggio 
nello Stade Louis II di Mon­
tecarlo. E' stato un recipro­
co massacro più che un 
« fight » pugilistico. • L'inìzio 
violento di Briscoe che ha 
terribilmente randellato a due 
mani, la « combinazione » spa­
rata a metà del primo round 

dal colombiano che fece sban­
dare il pelato, il furente ter­
remoto di pugni scagliati da 
Valdez, per finire il nemico, 
che avrebbe fatto crollare la 
Rocca di Gibilterra ed invece 
strappò all'uomo di Philadel-
phia uh ghigno sarcastico, so­
no faccende che non si pos­
sono dimenticare. 

Uscito quasi rinfrancato dal­
la tempesta, Benny Briscoe 
rese ancora più duro e mici­
diale lo scontro. Rodrigo Val­
dez dovette affidarsi alle gam­
be e ballare da una corda 
all'altra. La situazione diven­
ne alterna e fluida. Poi giun­
se il formidabile 7° round. 
Quando sembrò che Briscoe 
avesse in mano il nemico e 
la cintura, ecco la nuova, fol­
gorante « combinazione » a 
due mani di Valdez, una con­
ferma di alta «classe» pugi­
listica. Furono due pugni tan-

TOTIP 
1) 
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DI VARIO : 
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: 2 
•• ; 1 

...' * 
2 

1 
1 

2 
1 

1 
- X 

•'• X 

V ' ' 

» II-
11 » 
10» 

Sconfìtti ì fomiti Wokigenatk e Suffolk 

Ribecourt nel 
G.P. d'Italia 

• MILANO, 2 giugno 
Ribecourt, il francese in 

comproprietà . della signora 
Luisa Dapelo e di Madame 
Jeanne Couturie, ha messo 
d'accordo i due grandi rivali 
Wohlgemuth e Suffolk, bru­
ciandoli sul traguardo del 
Gran Premio dltalia ieri a 
San Siro. La bella corsa, che 
voleva essere una rivincita del 
derby, ha cosi segnato per la 
prima volta il successo di un 
cavallo straniero. Ritirato 
Anquetil all'ultima ora, dieci 
cavalli sono scesi in pista a 
disputarsi i 55 milioni messi 
in palio: Mon Ideal della si­
gnora Giancarla Pisa, Ferrer 
di Black Perrer, Wohlgemuth 
della Razza Donneilo Olgia-
ta. Risi e Bisi, e Calegber del­
la scuderia Mantova, Enrico 
O. della Razza Ascagnano, Ri­
becourt di Madame Dapelo, 
Val D'Amour di Madame Leon 
Volterre, Suffolk e Fiume del­
la scuderia Aurora. 

• Favoriti quasi alla.stessa 
quota, Wohlgemuth offerto al­
la pari sulle lavagne dei book-
makers e Suffolk a uno e un 
quarto. Attenzione poi a Ri­
becourt dato a quattro, men­
tre gli altri erano a quote più 
alte. • . . . 
- Laboriose le operazioni di 

partenza per le bizze di Ri­
becourt, che non vuole entra­
re nella gabbia. Poi, finalmen­
te. il via: scatta al comando 
Fiume che è seguito da En­
rico O., Calegher, Risi e Bisi, 
Ribecourt. Val D'Amour, Suf­
folk, Wohlgemuth, Mon Ideal 
e Ferrer. Fiume si stacca pre­
sto imprimendo un ritmo so­
stenuto alla corsa. Cosi sulla 
curva il numero due della 
scuderia Aurora precede di 
qualche lunghezza Enrico O. 
che, a sua volta, conduce su 
Calegher, Ribecourt, Suffolk, 
Wohlgemuth, Val D'Amour. 
Risi e Bisi, Mon Ideal e Fer­
rer. A meta curva, però. Fiu­
me ne ha abbastanza e En­
rico O. lo raggiunge. -

In retta d'arrivo anche En­
rico O. si arrende e all'inter­
sezione delle piste scatta Suf­
folk che anticipa Wohlgemuth 
• Ribecourt. Suffolk spinge a 
fondo, ma Wohlgemuth e Ri­
becourt non gli danno tre­
gua, e alla fine è Ribecourt 
tutto spinto al. largo a pas­

sare di forza i rivali e a vin­
cere per una lunghezza e mez­
za su Wohlgemuth, che a sua 
volta piega di due lunghezze e 
mezza Suffolk. Al quarto po­
sto finisce poi Ferrer con un 
bel finale. -

Il vincitore-ha coperto i 
2.400 metri del percorso in 
2"28"3/5. Le altre còrse sono 
state vinte da: Miss Silly (2* 
Roncaglia); De Hooch (2". 
Garvin); Martinica (2* Bru-
zo); Red Tony (2» Start); A-
daplor (2> Apres la Pluie), 
Jelmo (2" Bandolero). 

Valerio Setti 

to fulminei e precisi da per­
cuotere - con J la > violenza di 
una bomba il mento di gra­
nito di Briscoe: il tonfo sen­
sazionale del « robot » calvo 
sarà probabilmente il « knock­
out » dell'anno. 
• Così ha vinto Rodrigo « Ro­

cky » Valdez, così ha perduto 
Benny «Bad» Briscoe ed è 
stato uno spettacolo da vec­
chi tempi, un attimo_ di «su­
spense » mozza-fiato, un epi­
sodio pugilisticamente stori­
co tenendo conto della fama 
di indistruttibile che circon­
dava Briscoe. 

Ebbene, tutto questo è sta­
to ignorato dalla nostra in­
credibile TV che, con sommo 
disprezzo dei diritti e le aspet­
tative dei clienti che pagano 
il canone, ha presentato sul 
piccolo schermo soltanto un 
paio di rounds, gli ultimi. In 
compenso agli italiani è sta­
ta presentata la solita Na­
poli del mandolini e del pen­
nacchio. Giusto dire, a que­
sto punto, dopo le tante di­
menticanze pugilistiche degli 
ultimi tempi, che questa TV 
si comporta come un ditta­
tore arrogante, sfacciato, in­
solente, protervo in una pa­
rola. Il giorno dopo, l'immar­
cescibile Alfredo Pigna ha to­
talmente dimenticato nella 
sua « Domenica Sportiva », co­
sì banale e qualunquista, 
quanto era accaduto, poche 
ore prima, sul ring di Mon­
tecarlo, dove, in fondo, si 
era disputato un campionato 
mondiale sia pure « ufficio­
so». • . . . 

Eppure in quel momento 
Rodrigo Valdez, il vincitore 
della battaglia di Trafalgar, 
stava vivendo un angoscioso 
dramma personale. Il fulmi­
natore di Briscoe, difatti, sta­
va in un letto dell'ospedale 
Princesse Grace,di Monaco a 
curarsi le conseguenze delta 
durissima lotta sostenuta, co­
me della sua emotività. Di­
fatti, uscito esausto dalla fos­
sa cordata, Valdez era stato 
portato di peso nello spoglia­
toio da Griffith e dal mana­
ger Gii Clancy. Appena giun­
to nel suo rifugio, il colom­
biano è svenuto' fra lo sgo­
mento del « clan » e di quanti 
poterono vedere, esterrefatti, 
quella povera cosa sussultan­
te sotto un manto d'oro, un 
meraviglioso accappatoio •• da 
mille e una notte. Nell'ospe­
dale Princesse Grace il pro­
fessor Chatelin e la sua équi­
pe di medici hanno sottopo­
sto Rodrigo Valdez ad esami 
di ogni genere, compresi quel­
li encefalografia. . -.-...-.•. 
•• Dopo la prima diagnosi il 
professor Chatelin aveva am-. 
messo: « ...Valdez?... Le sue 
condizioni sono serie...». In 
seguito la situazione è . mi­
gliorata. Il colombiano è un 
ragazzo di eccezionale robu­
stezza fisica. Rodrigo è ri­
masto sotto osservazione tre 
giorni; quindi ha potuto vo­
lare • verso • casa, a Carioge­
na, sul mare delle AntiUe, 
per il trionfo popolare. 

Tuttavia, - dentro. Valdez 
sente qualcosa di dubbioso. 
L'amara • e sofferta vittoria 
si è tramutata, sicuro, in un 
senso di incertezza. Forse in 
lui prevale il sospetto di non 
essere più quello di prima. 
Quanto gli accadde quella 
notte a Montecarlo, dentro e 
fuori le corde, • è una cosa 
maledettamente grave per un 
pugile. Ecco perchè sul vol­
to melanconico di Rodrigo 
«Rocky» Valdez si vede, ora, 
anche una sfumatura di an­
goscia. 

Dopo Montecarlo la gradua­

toria del primi 10 pesi medi 
mondiali sembra questa: Car­
los Monzon campione della 
WBA, Rodrigo Valdez campio­
ne del WBC, Benny Briscoe 
(USA), Tony Mundine (Au­
stralia), Tony Licata (USA). 
Emile Griffith (USA), Renato 
Garda (Cile), Miguel Angel 
Castellini (Argentina), George 
Cooper (USA), Kenny Finne- ', 
gan (GB), recente vincitore, 
a Parigi, di Jean-Claude Bout-
tier e nuovo campione d'Eu-

" ropa per le « 160 libbre ». Lo 
stesso Bouttier, Gratien Ton­
na, il tedesco Eckhard Dagge. 
l'altro francese Nessim Max 
Cohen, tanto per Umitard al 
vecchio continente, vengono 
dopo. Dei pesi medi nati in 
Italia gli unici • che possono 
figurare nel gruppo dei mi­
gliori sembrano il giovane 
Vito Antuofermo, che però 
vive a New York, e il vete­
rano Tiberio, così trascurato 
dai nostri impresari. Gli altri, 
Calcabrinì e Sarti, Valseccni 
e Soprani, Romersi e Men-
chi, sono ormai confinati nel 
limbo delle mediocrità, men- ! 
tre'i « nuovi », ossia Benac-. 
quista e Jacopucd, Bettinzo. 
li e Facciocchi, Antonio Ca­
stellini e Lassandro, hanno 
ancora tanto da imparare: il 
loro talento potrebbe maga­
ri sfumare nel nulla. 
• E' già accaduto con tanti 
altri. Rodolfo Sabbatini, sèn­
za dubbio il nostro «promo* 
ter» più in gamba, più in­
traprendente, più «professio­
nista», voleva tornare nello 
Stade Louis II il 13 luglio 
con il campionato mondiale 
delle « 140 libbre », protago­
nisti Bruno Arcari e il giap­
ponese Lion Furuyama, ma il 
« fight » è stato rinviato ad 
agosto a causa di un malan­
no — una frattura al gomito 
sinistro — capitato al nòstro 
pugile. In agosto, sempre a 
Montecarlo, era previsto un 
campionato mondiale dei me­
di fra Rodrigo Valdez e l'o­
riundo Gratien Tonna, che in 
questi giorni - dovrebbe aver , 
sposato la sua graziosa biòn­
da. Agosto non è lontano? 
il colombiano sarà già in 
grado di battersi in buona 
salute e Tonna si troverà nel­
la forma giusta? 

Sull'altra sponda, quella 
della World Boiirig Associa-
tiori, l'indio Monzon dovrèb­
be difendere la sua cintura 
il 20 luglio nel Luna Park di 
Buenos Aires contro Tony Li­
cata, il brillante oriundo del­
la Louisiana. Sarebbe l'inizio 
di una doppia partita di sol­
di fra Lou Viscusi, manager 
di Licata, e di Bob Poster 
e Tito Lectoure, U « boss » •. 
di Monzon e del mediomas­
simo Victor «Tiger» Galin-
dez. Insomma, Tony Licata si 
presenterebbe nella tana di 
Carlos Monzon mentre Galin-
dez andrebbe, a sua volta, 
ad Albuquerque, dove Poster : 
è di casa. Sarebbero due buo­
ni affari, ma il meglio to si 
può avere con la sfida fra 
Carlos < Monzon * e Rodrigo 
«Rocky» Valdez. E' il sogno . 
di Sabbatini II suo «part­
ner» Alain Delon sembra di­
sposto a garantire la coper­
tura finanziaria come già fe­
ce per Monzon-Bouttier e 
Monzon-Napoles. Sarebbe al­
lestita a Parigi, magari in 
autunno. Dai pugni di Mon­
zon e dì Valdez possono sca­
turire centinaia di milioni, 
miliardi addirittura. Chi vin­
cerebbe? E' una partita affa­
scinante, drammatica, aperta. 
Monzon può vincere, u co­
lombiano pure. 

Giuseppe. Signori 

r 
Le vacanze costano. 

_ ila Renault 12 
ti diamo anche 1 

le vacanze. 
aspettiamo (ci trovi sulle Pagine Gialle). 
Aia ricorda: questa eccezionale opportunità 
(estesa anche ai modelli Renault 16 e a 
tutù i Coupé Renault) è valida solo Tino 
al 15 agosto. 

il poiché solo dopo averla provata 
potrai dire di conoscerla a fondo, 

la Renault 12 è a tua 
„,_ disposizwrte pcruia prova. 

"I 

' Sì, hai letto bene.Tu slesso 
concorderai la somma con la 
Concessionaria Renault presso la qual 
ritirerai la Renault 12 in cambio della 
tua auto usala. 

E pagherai la prima rata 90 giorni 
dopo, grazie al conveniente sistema 
DIAC Italia - Credito Renault. 

Vieni a trovarci, ti 
*"•*;<;" T*&y:'>,z&'Z-& 
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